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Il massacro, i messaggi 
poi il barbaro delitto 
Dall'agguato di via Fani all'addio alla t'amiglia - I nove comunicati delle 
Br che sono passate attraverso varie fasi: il presunto processo, la stra
tegia delle missive autograte del presidente della DC, il silenzio - Ricatti 
allo Stato e alla democrazia - (ìli interventi umanitari - I/appello del Papa 

ROMA — Uitn delle prime drammatiche immagini del tragico agguato teso dalle Br a Moro e alla sua scorta il 16 marzo 

ROMA - - C'iii(|ii.intaciM(|tic 
giorni terribili, drammatici 
.sognati diluii spi.'gevoh mes
saggi dille Hr. dalle an 
gosciosi» lettere di Muto. HI 
un'altalena di timori e di 
trulli speranze, mentre le 
pistole dei terroristi conti 
miavano a tenere teso il 
paese. In questi (piasi due 
mesi i brigatisti non hanno 
inai cessato di usai e tutte 
|r armi a disposi/ione per 
rendere più crudele l'attesa. 
por dimostrare di potersi 
muovere in liberta, per ri
badire che il rapimento di 
Aldo Moro era solo un epi 
sodio di una strategia arti 
colata: sette persone sono 
state ferite alle gambe io 
adunati tesi da criminali 
dio .si sono definiti dello Hr. 
uno è stato assassinato, la 
guardia Cutugno. <r reo > d: 
essere un servitore dello 
Stato. 

Tutta la storia di questi 
53 giorni conferma che il 
Parse si trova di fronte una 
banda di criminali che « do 
sa > gli interventi per rag
giungere l'obiettivo che si è 
prefisso: la destabih//a/.io 
ne del Parsi». Basta consicle 
rarr . appunto, fonie essi 
hanno < muletto tutta la vi
cenda, dal |H»riodn dei mes
saggi con la pretesa del pro
cesso ad Aldo Moro, a quello 
del lungo silenzio interrotto 
solo dalle dolorose missive 
tiri presidente della DC ai 
familiari e ad esponenti pò 
litici, agli ultimi brutali ri
catti. 

l.IOVKDI' ]f, MVRZO — Al
lo 0.1» l ' a g n a t o : Aldo Mo 
ro viene rapito e gli uomini 
della M orta assassinati Per 
quarantotto ore. nu-ntre il 
parse risponde immediata
mente rafforzando 1' unità 
chi» si manifesta in centi 
naia di scioperi spontanei. 
assemblee e comi/i. Ir strado 
vendono pattugliate, i con
trolli estesi, ma i risultati 
«inno quasi nulli. 

SARATO 18 — Le Hr fan
no trovare il comunicato nu 
mero 1 con la foto di Moro 
o annunciano liie il presiden
te drlìa DC sarà processa
lo. l 'na « promessa » che le 
Rr non potranno mantene
re. peri he m lutti i succes
sivi comunicati vi .saranno 
solo dei vaniti ai cenni a 
questo t processo • m una 
e prigione del popolo >. 

DOMF.NTCA 1!» — Si com
pletano eh irieii'ikit dei ra
pitori mentre viene scarce
rato Gianfranco Moreno un 
giovane che era stato fer
mato subito dopo il rapimen
to. Il giorno Miivessivo al 
processo di Tonno i capi 
storici delle Un'irate rosse 
rivendicano la responsabili
tà politica dell'acquato di 
via Fani . Ma è impressione 
che in verità Curcio e eli 

altti non sappiano molto di 
(pianto sta accadendo fuori 
del carcere delle Nuove. 

CIOVKDI' 2-t — Vellutino in 
terrogati ali uni testimoni: 
uno rilerisee di aver ruo-
noscjtito tra i rapitori Pro 
spero Gallinai-i. un brigati
sta già conosciuto, altri rac
contane di aver visto, dopo 
l'adunato, sul raccordo anu
lare due uomini che si cam
biavano il vestito: toglieva
no le divise da aviatori (uo 
mini in divisa avevano por-
lato a compimento l'azione 
da collimando in via Fani) 
e indossavano abiti normali. 

SABATO 25 — Dopo sei gior
ni di silenzio le Rr diffon
dono il < omtuiicato numero 
2. Le indagini sulle (piali 
già piovono molte critiche 
individuano .sette super ri 
cercati: ma dee sono già 
in carcere. Posti di blocco. 
setaccianienti. operazioni a 
vasto raggio non danno al
cun risultato. Comincia an 
che quella che viene defini
ta la caccia ai fiancheggia 
tori delle Rrigale rosse. 

MKRCOLKDP 2!) — Arriva 
il comunicato numero 3 con 
una lettera eli Moro a Cos 
s!ga: il presidente della DC 
invita il ministro dell'Inter
no e la Democrazia cristia 
na a trat tare. Ma la rispo
sta dei partiti è subito net 
ta: con le Rr non .si tratta. 
Io Stato non può. non deve 
cedere. 

VKNKRDI' 31 — Il Vaticano 
.si dichiara disposto ad in
terporre 'a propria opera 
di mediazione mentre co 
mineiano a circolare voci su 
lettere di Moro alla fami 
glia e al suo segretario. 
Rana. 

DOMKNICA 2 APH1LK - II 
P.ipa rivolge un «appello vi
vo e pressante * perchè li 
berillo Moro. 

MXKTF.DI' 4 — Mentre An-
dreotti parla alla Camera e 
conferma l'esistenza di due 
lettere segrete di Moro, ar 
riva il comunicato numero 4 
delle Rr con la lettera di 
Moro a Zaccagnini: il segre 
t ano della DC e gli altri lea
der democristiani sono invi
tati a t rat tare. 

VKNKRDF 7 — Il "Giorno-
pubblica un appello della si 
cuora Kleonora Moro e il 
giorno sui cessivi) to r re vo 
ce e he la Digos abbia inter
cettato un missaggio rielle 
Rr o una lettera di Moro. 

LUNEDI' 10 — Compare :! 
comunicato numero c;.n :<•: 
vi si afferma che il proces
so a Moro continua, ma sm-
7a fornire alcun elemento. 
Nel messaggio è contentilo 
anche uno scritto del presi
dente della DC con acce-iti 
polemici nel confronti del
l'ex m.nistro Taviani. Gio

vedì 13 la direzione de vota 
all'unanimità un documento 
nel quale si afferma che è 
t necessario non lasciare ine
splorata nessuna .strada nò 
disattesa alcuna possibilità 
di restituire Moro alla fa 
migl :a. ma si precisa che 
ciò deve avvenire e nel ri
spetto dei princìpi costitu
zionali ». 

SAHATO LI - Siamo ad un 
i l i ce dall'agguato di via Fa
ni e i terroristi annunciano 
di aver pronunciato la con
danna a morte di Aldo Mo
ro. La DC di fronte a questo 
ricatto parla di interventi 
umanitari mentre Amuesty 
International e la Caritas si 
dichiarano disposte ad inter
venire. 

MARTEDÌ* 18 — In via Ora-
doli a Roma viene scoperto 
un covo delle Hrigate rosse: 
forse era il centro di smi
stamento del « collimando > 
di via Fani. Arriva anche il 
comunicato numero 7 attri
buito alle Hrigate rosse: il 
cadavere di Moro — vi è det
to - - si trova nel Iago della 
Duchessa. Scatta una mas-
siccia operazione nella zona 
del lago, che si trova ai con
fini tra il Lazio e Abruzzo 
;ul oltre mille metri di alti
tudine. 

MERCOLEDÌ' 19 — Vane le 
ricerche nel lago della Du
chessa: impossibile che qual
cuno possa avervi gettato 
un corpo. L'acqua è ghiac
ciata. In serata a Roma un 
commando delle Brigate ros
se iancia una bomba a ma
no e spara una raffica di 
mitra contro una caserma 
dei carabinieri nella quale 
ha il suo alloggio il gene-
Mie Della Chiesa. 

GIOVEDÌ* 20 - Compare 
nn nitro comunicato numero 
7: in questo le Brigate rosse 
smentiscono il precedente ed 
affermano che Moro è vivo. 
che il suo rilascio « può es-
«ere preso in coasiderazione 
solo in relazione alla libera
zione di prigionieri comuni
sti > e che la DC e il gover
no hanno 48 ore per dare 
« una risposta chiara e defi
nitiva >. I brigatisti fanno 
anche pervenire una foto di 
Moro con una copia della 
« Repubblica > del giorno 
prima. 

VENERDÌ' 21 — La fami
glia Moro lancia un appello 
jerohé la DC dichiari la pro
pria disponibilità ad accer
tare quali siano le conri'zio 
n. per il rilascio del presi
dente del partito. La DC a 
Uwd.y sera delega ad una 
event.iile trattativa la Ca
ritas Internai ionalis. 

S\RATO 22 — La « Repub 
blica ». pubblica il testo di 
una lettera segreta di Moro 
a Zaccagnini. nella quale il 
presidente della DC invita 

Paolo VI: « Una offesa alla ragione e all'umanità » 

il segretario a fare qualco
sa. Alle 11 scade l'ultima
tum. In mattinata, il Papa 
aveva lanciato un audace ap 
pello ai brigatisti. In serata 
c'è anche un appello p e s o 
naie del segretario elell'ONU 
U'aldlieim. Le Brigate rosse 
tacciono. 
DOMENICA 23 — Continua 
il silenzio delle Brigate ros
se. Il segretario di Moro. 
prof. Rana, smentisce che 
l'avi'. Guiso legale dei bri
gatisti abbia avuto contatti 
con la famiglia del presi
dente della DC. Zaccagnini 
dichiara che negli i autore
voli interventi espressi nelle 
sedi internazionali » la DC 
ha individuato « uno .stru
mento per ottenere una ri
sposta agli interrogativi sul
la sorte di Aldo Moro ». 

LUNEDI* 21 - Arriva il co
municato numero otto » nel
le quali in cambio della vita 
di Moro si chiede la libera
zione di 13 « prigionieri co
munisti ». Nel tardo pome
riggio. il quotidiano romano 
- Vita sera » pubblica una 
lettera del presidente della 
DC a Zaccagnini. fatta ri
trovare con una telefonata. 

MERCOLEDÌ' 2(1 — * II Gior
no » pubblica una lettera in
dirizzata dalla famiglia ad 
Aldo Moro. 

SAHATO 2ìl — All'I e 30 un 
redattore del * Messaggero » 
trova nella sua auto una 
« lettera al partito della De
mocrazia Cristiana » scritta 
da Aldo Moro. Nella lettera 
il presidente della DC chie
de la convocazione del con
siglio nazionale del partito. 

DOMENICA 30 — Viene con 
fermato che il presidente 
della DC ha scritto sette let
tere fnia potrebbero esser
cene altre) dal « carcere del 
popolo » ad altrettanti uomi
ni politici. Le hanno ricevute 
per certo Leone. Andreotti. 
ingrao. Fanfani, Crasi. Mi-
sasi e Piccoli. Solo i testi 
delle lettere di Craxi e di 
l-eone verranno resi noti. In ' 
un comunicato la famiglia 
dell'on. Moro prende posi
zione contro l'atteggiamento 
della DC in merito alle trat
tative. 

SABATO 6 — Le Br inviano 
l'ultimo comunicato: è ag 
ghiacciante. Annunciano 1' 
assassinio di Aldo Moro con 
queste parole: « A parole 
non abbiamo più niente da 
dire... concludiamo eseguen
do la sentenza ». 

DOMENICA 7 magg.o — Bat
tuta della Dieos a Roma e 
nrovincia: gli arrestati sono 
2*. Le Br tacciono da giorni. 
Corre voce che la signora 
Moro si sia messa in con
tatto con le più alte cariche 
dello Stato dopo il messag
gio di addio fattole perve
nire dal marito. 

CITTA* DEL VATICANO — 
La sconvolgente noti2'a de'.-
i'assassmio di A'.rìo Moro è 
s ta ta accolta con costerna
zione ed orrore in Vaticano. 

Paolo VI. non appena ap 
presa la notizia dell'efferato 
delitto consumato nono-tan 
te «gli appeih p:ù accora'-: 
alla ragione e al senso di 
u m a n i t à » , non ha avuto pa 
rote por esprimere la sua 
costernazione — ha d'.ehia 
rato il portavoce vaticano 
padre Panciroli — e si è su 
bito recato nella -sua cappel 
la per raccogliersi in pre 
ghiera. 

Tn serata il Papa ha ìnvtv 
to al vicario di Roma, car
dinale Uso Polctt 1, un te

legramma col quale e.-prime \ 
« seomeiìto per la barbara 
uccisione dell'on. Aldo Moro 
avvenuta in dispregio di ogn: 
appello umanitario ». Al car
dinale Poloni il Papa ha af
fidato l'incarico di portare 
ai famigliari « la tesiamo 
manza della nostra intima ' 
partecipazione al loro ine
sprimibile dolore ». 

L ,Os5t'rro;ore Romano, nel-
l 'eeditorule a firma di Rai
mondo Manzini con il tito
lo: « L'uomo dell'ascolto », 
nell'editoriale del diretto
re Volpini intitolato « Dal
l'orrore alla speranza » af-
fenna che « sarà inutile sco
prire 1 responsabili diretti , 

coloro che praticano il ter
rorismo. se non saranno iso
lati e sterilizzati i germi pa
t o l o g o diffusi in grado di 
riprodurlo >». Il direttore del 
giornale vaticano conclude 
ohe questa « è l'ora di una 
resistenza » che faccia perno 
sulla <\ volontà comune di 
far fronte alla degradazione 
civile ->. per una « riscossa 
morale » prima che politica. 

Anche il cardinal vicario. 
Uro Poletti. ha detto che 
oggi più che mai « l'animo 
è sospeso sui gravi problemi 
che si devono immediata
mente affrontare, primo fra 
tut t i quello dell'ordine pub
blico ». 

Anche altri autorevoli espo 

' nenti del mondo cattolico. 11 
cardinale Poma, arcivescovo 
d: Bologna e presidente della 
Conferenza episcopale italia
na celebrando una messa ha 
auspicato « una miracolosa 

j ripresa per tut to il nostro po-
> polo » I! direttore di « Civil-
I tà cattolica ». padre Sorze. 

ha e>pres_so « un sentimento 
di condanna morale, senza 

' a t tenuant i del vile delitto e 
i dei suoi esecutori che si sono 

voluti assumere la terribile 
responsabilità di scrivere Ix 
pagina più obbrobriosa del
l'ultimo trentennio della no
stra storia, auto-escludendosi 
dal consorzio civile ». 

Alceste Santini 

ORESTE LEONARDI DOMENICO RICCI 

Una strage 
cominciata 
il 16 marzo 
Il CUI|HI di Moro in un'au

to. per strada, in pieno con 
tro di Roma. Anche lui bar 
baiamente assassinato come 
tutti gh uomini della sua scol
ta. fulminati nell'agguato di 
via Kani. Un'unica agghiac
ciante fine ha accomunato 
ora cosi quel gruppo di sei 
persone che .si era composto 
.sotto la casa di via Trion 
fate, quella tragica mattina 
del Hi inalzo scorso. Proprio 
In queste ore angosciose e 
drammatiche e giusto ricor 
dare, ancora una volta, chi 
erano gli uomini che, come 
Moro, sono caduti sotto il 
piombo assassino delle bri 
gate rosse, l'omini che. con 
altre responsabilità, altra 
importanza politici, ma con 
lo stesso diritto di vivere e 

di essere liberi, hanno pie 
ceduto Moro nella tragedia. 

ORESTE LEONARDI, mare 
scialili del carabinieri, era 
al seguito di Moro, couu 
scorta p»^>ouale. da quasi 
venti anni. Era ormai un 
amico del presidente de: lo 
seguivi» in giro per l'Italia. 
all'esteio. al cinema, a tea 
tro e persino in vacanza. 
Leonardi aveva 53 anni e 
viveva a Roma in una casa 
po|M>lare in via Musco 3"i. 
all'Arde.itino. insieme alla 
moglie Ileana e ai figli Cin 
uà di 17 anni e Sandro di 
ventuno, allievo carabiniere 
alla scuola di Chicli. 

RAFFAELE IO/ZINO s, era 
arruolato nella PS il 3 mag 
gio 1!I71 a soli 19 anni. Ve 

FRANCESCO ZIZZI 

ima da una famiglia di < mi 
ladini n.i|xilet.im La notizia 
.Iella sua molte l'aveva MH 
tita per primo, alla radio, il 
fi atollo CIMI I he stava la 
volando nel < ,IIII|IH del Imo 
fondo Due Mogi, in provincia 
;l. Napoli I gemitìi i di |uz 
Zino — Pasquale di .VJ anni 
e C.iinhna Di l.oienzo. di (ili 

v'vono (ini la pensioni 
.la hi.u eianti ,u'i ii oli in una 
pi< < ola ni.issei i.i di Monti 
. elh. una dazione di qua! 
tio( < otti abitanti nel comune 
.li ('.isola, villini a Castel 
laminale 

DOMENICO RICCI di II an 
ni. et a nativo di St.il lolo in 
ptov un I.I di \ni una Eia 
sposato con la siguoia Ma 
iialaimi e aveva due figli: 
Gianni di 12 anni e Paolo di 
(. Per arruolarsi nell'Alma 
si era trasferito a Roma mol 
'o giovane II fi.dello Gin 
•eppe. ani In L'II appuntato 
le carabmiei i. nv i va ap 
pieso la hot zia della morte 
del congiunto su un'auto di 
sei v IZIO nel corso di un pat 
Mutilamento in ( HI.) Aveva 
detto t on le lacrime agi. in
d i r . DomeiiK o eia un la 
Volatole (oine tutti gli altll 
e lo hanno ammazzato (osi ». 

KAMAtLC IOZZINO 

FRANCESCO /.l/.zll nato in 
pro\ un ia di Hi imi SÌ nel 
l!*llt. si era ai Minialo nella 
PS nel 1!I72 Nell'agguato di 
via Fani eia rimasto unir 
talmente lei ito mi nti e leu 
tava di azionate il r,idiote 
leloiio della macchina di Mo 
io Diplomato, XIZZI eia ri 
inasto (I soci upato per qual 
( he tempo Poi. per l'asseti 
/,{ di alti l sliin i In. si rv.i 
( onv luto ad enti ai e. pi ima 
nella Km.m/a poi in Po 
Ima Veniva da una fami 
glia di moderi agi lenitoli 

GUI.IO RI VER \. luiiin.izza 
to a HI anni, et a nato a Gii 
olionc a ni prov un I.I d, < 'ani 
poha .' o da una lamii'ha (Il 
modesti i ont.idilli del sud. 
Quando In radio aveva dato 
notizia dell'agguato di via 
Fani, la madre di Giulio era 
a lavoiaie nei campi, anche 
lei, ionie ila tutta una vita 
\ve \a Lisi iato gli arnesi ed 
era snliiio toinata in paese 
per pai tire alla volta di Ro
ma iinieme al marito da 
tempii malato. 

Sem nata di -angue di ef 
fetale esci azioni è del testo. 
la stona delle Br. Dal IH7I. 
sono stati questi i pieicricnti 

GIULIO HIVLKA 

a .s.i'Ainii mcndu ,iti dalle 
br: 17 gnigno l'ti I. a P.ulo 
\ a vengono in i i a (IMI ,eppe 
Mazzola e Gì a/i.uio GII aloe 
i i due 'inp citati della locale 
sezione del MSI. Il gnigno 
llt'/i; a Gì nova, un (umilian
do. nei de il Procui atoi e gè 
nei ale Fi .ini esco Co, o e 
«li Uomini della Mia si orta 
Giovanni Saponata e Antio 
( o I li'i.in.i. l!ll apt ile l'>77. 
a Tot ino. (lue Uomini e una 
donna sparano « in< ninno 
il presidente del con-, g.l.o 
dell'Ordine degli avvocati 
Fulvio ("loie: Ili lioveillbio 
l!li /. a Tot no un i ninni,ni 
do Fi I r i e g.i a\ i ini lite il \ i 
( e dm ttoie di Ila i Stani 
pa v Cai lo Ci .alcuno che 
minta do|xi tri-dui giorni di 
agnina; Il febbtaio 1H7K. a 
Roma, viene ucciso il magi
strato RH < aldo l'alma : 10 
marzo IH7H. a Toi ino. v H ne 
ili i l .o il mai e < allo di PS 
Ito .ai io l iei .udì. 11 aprile 
1H7B. a Toiino. viene ucci'o 
l'agente di i ustodia Lonn/o 
Ciittiituo; L'O apule 10'iH. a 
Milano \ ti ne in < i ,o ,1 v i: e 
i uni,uni.mie degli agenti di 
i il ,t(>dia di San \ ittoi e Frati 
i esi o Di Cataldo. 

Emozione e cordoglio del Parlamento 
nelle parole di Fanfani e di Ingrao 
Le assemblee in piedi hanno ascultalo in silenzio i brevi annunci dei due presidenti - I lavori 
sono stati sospesi in segno di lutto - Oggi le commemorazioni a Montecitorio e a Palazzo Madama 

ROMA — <... K c'era chi 
valeva trattare con questi cri
minali », commenta Sandro 
Pertini con voce rotta dall' 
emozione. Le sue parole rom
pono il silenzio che si è fatto 
nel transatlantico di Monteci
torio da poco meno di un'ora. 
da quando le telescriventi del
la sala stampa hanno comin
ciato a battere il primo dram-
malico annuncio del ritrova
mento del corpo di Aldo Moro. 
C'è la stessa atmosfera di or
rore e di sgomento vissuta, 
proprio qui alla Camera, la 
mattina del Ifi marzo, (piando 
invece dell'arrivo del presi
dente della DC per le dichia
razioni programmatiche di An
dreotti, era giunta la notizia 
del suo sequestro e dell'ucci 
sione della sua scorta. 

Anche ora. a dramma tra
gicamente concluso, la Came
ra vive momenti di tensione 
acutissima. Pochi i parlameli 
tari presenti: la seduta anti
meridiana si è conclusa pre
sto. e presto deve cominciare 
quella pomeridiana. La noti
zia chiama a raccolta tutti: 
prima in sala stampa: poi nei 
corridoi, nelle sale delle com
missioni. persino all'ingresso, 
in piazza Montecitorio. 

La prima conferma ufficio
sa coglie un capannello di 
parlamentari nel transatlanti
co. Il democristiano Carlo Fra-
canzani scoppia a piangere: 
la comunista Grazia Riga è 
colta da malore: i! repubbli
cano Oscar Mammì. terreo in 
volto, afferra un telefono, av
verte il segretario del partito 
Oddo Biasini e subito propone 
la temporanea sospensione dei 
comizi elettorali. La proposta 
sarà fatta propria dagli altri 
partiti. 

In quel momento il presi
dente della Camera. Pietro 
Tnerao. è a Grosseto per pren
dere parte ai funerali del de
putato socialista Mario Ferri . 
questore di Montecitorio. Lo 
si avverte per radiotelefnno. 
Ingrao decide di tornare im
mediatamente. La seduta, che 
doveva riprendere alle 15.30. 
viene spostata di due ore per 
Consentirgli di presiederla. 

Intanto il palazzo si affolla 
di deputati. Molti non riesco 
no a trattenere le lacrime: ma 
tutti tengono saldi i nervi. 
« TA prina Repubblica non è 
finita — dice ancora Pertini. 
con trasparente polemica ver
so chi si è impulsivamente ab
bandonato al eata-trofismo —: 
.spirarla dipende da noi. da 
tutti noi >. 

Il momento pai drammatico 
è di lì a pochi istanti, quando 
Benigno Zaccacnini giunse 
alla Camera p»r essere pre
sente alla riapertura dei la
vori. Non sa a icora del rin
vìo. II segretario della DC è 
affranto. Con lui alcuni tra i 
dirigenti del partito. S: abban
dona in una poltroncina, sen
za dire una parola. Gli si fan 
no intorno il liberale Bozzi, i 
compagni Natta e Spagnoli. 
il segretario socialdemocra
tico. 

Poco dopo si avvicinano an
che Ugo I.a Malfa e Giorgio 
Napolitano. Silenziose strette 
di mano, sguardi emozionati. 
Poi Zaccagnini lascia il tran
satlantico per la sede del 
gruppo de. Tornerà per la 

brevissima seduta che Ingrao 
apre alle 17.30 iti punto. L'au 
la è gremita. Tra i comuni
sti c'è anche Knrico Berlin
guer. Tutti si levano in piedi 
quando Ingrao dà la confer 
ma ufficiale. * E' giunta la 
atroce notizia die il colletta 
Aldo Moro è stato barbara
mente ucciso >. dice. E sog
giunge: « Con l'animo pieno 
di dolore, con il pensiero 
commosso rivolto alla fami 
glia, sospendo la sedtda in 
segno di lutto per la graie 
perdita che subisce il paese ». 
Con analoghe parole Fanfa
ni ha dato mezz'ora prima lo 
stesso annuncio all'assemblea 
del Senato, sospendendone i 
lavori. 

Più tardi, a Montecitorio. 
riunione della conferenza dei 
presidenti dei gruppi parla
mentari. Si decide che nel 
pomeriggio di oggi Aldo Mo 
ro venga ullicialmente ricor 
dato alla Camera. Sarà lo 
stesso Ingrao a pronunciale 
l'orazione. Si assonerà il go 
verno. Poi la Camera — pro
prio per sottolineare che di 
fronte alla gravità dell'ora 
nulla è concesso ai nemici 
della democrazia — prosegui 
rà i suoi lavori affrontando 
l'esame di una serie di prov
vedimenti di natura sociale e 
per la difesa dell'ordine re 
pubblicano. 

Gli unici a disertare la so
lenne seduta di questo pome
riggio saranno — per loro 
stessa dichiarazione — 1 quat
tro deputati radicali. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Dal primo poni" 
riggio fino a sera il viavai 
nei corridoi di Palazzo Ma
dama non ha avuto sosta. Se
natori. funzionari, giornalisti. 
non appena con i primi fl.i n 
di agenzia è arrivata la noti
zia della morte atroce di Al
do Moro, hanno affollato i.i 
sala stampa dove dalle te!--
scriventi e dalle i m m a - u 
trasmes«-e dalla TV giunge
vano. senza possibilità !i 
equivoc.. t r a in i l e conferme 
alì'nnnu'icio del igio-.o barba 
ro delitto cklie Br. 

K' il vie epresidente de! Se 
nato. Dario Valori (Fanfara 
non è a Palazzo Madama: in 
voluto -libito recarsi in '. ,~;I \ 
a casa Moro per e-prinit—e 
personalmente le concio;»!.an-
ze ai familiari dello s ta t iva 
assassinato» a riassumere in 
una breve dichiaraziu.a- q ie!-
lo che e il nensiero eh tutti i 
senatori: « Di fronte a q le
sto crimine impallidiscilo i 
più ternb; ' : atti di fero ia 
compiuti nel passato. l 'u .!•_» 
litto deciso con fredda pre
meditazione. preparato e at
tuato con sadismo, diretto a 
colpire non solo un uomo e 
un partito, ma una colli-tri 
vita nelle sue l.bt-re istitu
zioni >. 

Alle 17 l'aula è sremita; 
compatta la presenza di tut
ti i gruppi (qualche vuoto s.i 
10 nel settore dell'estrema de
s t ra) . Fanfani sale al banco 
della presidenza dopo aver 
avuto un colloquio con Cos-
siga. Tutti si alzano in piedi-
11 presidente pronuncia solo 
due frasi: « E' giunta l'atro-

! ce notizia che Aldo Moro è 
! stato barbaramente assassi

nato. Con animo profonda
mente commosso, ed il pen
siero rivolto ai familiari, tol
go la seduta in segno di lut
to |K-r I.i grave perditi! m e 

subisce l'Italia i-. 
Tutte le attività parlameli 

tari Simo sospese. \A- commis
sioni che avevano in pro
gramma r.unioiu (tra le altre 
la commissione Sanità, dove 

legge p< r l'a .sM'iiza |KK Ina 
t r ic i . per e \ itai e un ri V 
rendili!!/ dei ulano di agita»,-
ilare il lavoro a s'amati . 
quando, ni Aula, np . ' inder i 
.incile l'iter della lenite s ' i ! 

I l i discuss ione la ni io-a . l ' a lnuto 

L'asterisco indica II luogo dove è slato trov.Vo il corpo di Moro 

Davanti alla sede del PCI 
una mobilitazione di popolo 
Spontanea manifestazione di dolore e di impegno civile 
Il manifesto affisso dai comunisti: «Sfida criminale» 

BOMA — V.a delie Botteghe 
Oscure: <ÌY.V finestre del pr; 
mo piano della dire z.one dei 
PCI la bandiera della Repub 
Mita e il drappo rosso del 
Partito sono h.st.iti a lutto 

Nella strada — bloccata al 
traffico da. veicoli della po
lizia e dei tarub.n.er» — la 
folla è già numerosa dalle 
prim.ss.me ore del pomerig
gio. I-a radio ha appena tra
smesso la tr-i-tica r.otiz.a che 
la gente e.s<.e d\ i.i.-a. si av
via ie.-5o :1 cen'ro per ri
trovarsi — an-ora una 
i.j'ta — in una spor.tar.ea 
.Tianifi-staz.ui.e- di dolore e 
di impegno civile. 

P.azza Vera zia. via cH!e 
Bottegiio Oscare e. a p-r-h. 
passi, p Z//-1 del (»v.~ù .sono 
ur. pjnto d. riferimento. Si 
ritrovano q.n — dopo jr.a 
lurida «-in.os.ia durata cin 
quanta*, mqje s ion i — q le 
gii stessi t he « ib.to erano 
accorsi nella tragica matti
na del l'i marzo. Sono uomi
ni del popolo, operai <.!'e la
sciano le fabbriche e i luog.'i. 
di lavoro, dor.r.e e mol'.isM 
mi giovani. Arrivano in si
lenzio e a piccoli gruppi, si 
affollano sotto il grande por
tone. chiedono di sapere ciò 
che ancora non si conosce 
dopo i secchi notiziari diffusi 
dalla Rai. Le edizioni 

strajrd.iidr.e dei 2. ornali 
— fra le pr.me quella de 
«IT n.ta » — pa-s.nio ri; ma
no in m;i:,n Qic^to u'timo or
rore '•ta chijso nella com
postezza dei commenti e nel
la solidar.eta spontanea cha 
si intreccia <-ra in semplici 
paro.e e in irterrogativi an-
S . O s i . 

Qjd.-.do la fo!!a si stringe 
da un mari.ap.t-dt- all 'altro. 
i comparr.i d<\ servizio d' 
ordine «: pr< r<ior.o p»er mano 
e formano un cordone fermo 
di fn^ite ali n:re-;=o del pa
lazzo. Kitran»» 1 giornalisti 
mo-trando la tc-- '-ra. entra
no ì • ominii.'ni e'.e s: fanno 
r.' <«".oscere. i.?. po'ta rimana 
aperta e Io " , ' T . b o con I' 
cs'err.o r.on si n terrom;y» Ora 
i compar i , chierioio ind.ca-
7i»mi: cosa fare in q ic-ti 
zio.-r.i. in q ,c-te ore. I-a ri
sposta dei comunisti è r.cl 
pr.mo m mife-st.i s ìo.to dif-
fu-o: r L'assas-mio di Aldo 
Moro è una er.minale sfida 
all'urna».:tà. alla democrazia. 
alla Repubblica >. Si chiama 
all'unita delle masse popolari 
e delle forze democratiche. 
è rinnovata la solidarietà 
commossa alla famigl.a e a! 
partito della Democrazia Cri
stiana. 

Negli uffici della Direzio
ne, nelle stanze affollate del-

i'iiffie.o st-inna i telefoni 
sqiillar.o -etiza s-i-ta t ma
rnano ria t v t o li ;i*< se. «-lalle 
Ferìeraz.o-.i e dalie <ez.'.n: del 
PCI Sovi :tc enti in .serie 
quas. tutti ì c o i i p s . u de.la 
d.re/ione. 

Alle c.iifj-e ci-I riOT.er.^^io 
il compilino Btr . .n£ .er par
ia co i . u •ir.-.al.sti. r. -...'] i'i-
contro breve e sc-.eraincnte 
Controlinto. Il .sr^retrfrio del 
PCI I f - . e u-a ci.cti.a razione 
t e e sarà d.:f.>sa irnmei.ata-
rr.e r.'.c alla stampa e r..-:y»n-
de e p'r I.e d»»T.«."•".e. < La Re-
p-iU.jhca — affermi .e t 

ra cor ! . . 
le forze d< rr.«»c.-a'..i;ie ». 

C'ii-Ju'-o 1 ..-.<.or.t.-o. t 'f.ti 
re - 'ano nella -a!<! a ri.-- .'e-
re-. L-i t< le. .-io.-e t.-,{-rr.e-"e 
le imita::! i: fi, q .e^t- o~e 
trerre-r.de: fo )r- .T.rr.cn-c r.r-I 
lt p.cì7/c. bìnri.'r'-* e > : r - : i v 
r.i unita".. !rf v,c-e dei I<uo-
ravin ri u n y>*?. e ferma. E" 
il vol'o di u^ nsf-f < Ite non 
cede a V pi ira e a.la d.s->s. 
razioni, cito =; r:vo!ji an-ora 
•una \o!\< a! sol.rio p.-i s.d o 
delia cY-nocraz a Ma ba*t» 
•.isc.re r» r av t re .1 ~« r.-o di 
-n.-i ri-posta: il p-esc è anche 
qui. ri questa strad-i cn.? si 
riempie di una folla '-.ie.-.zio-
sa e commossa. 

f.fu. 
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